
 

 TFR 
PER UNA SCELTA 
CONSAPEVOLE E 

INFORMATA 
 

PERCHE’ 
NESSUNO RESTI IN SILENZIO 

 

RIVOLGITI ALLA CGIL 
 

Tutti i lavoratori riceveranno, o hanno già ricevuto, con le buste paga o in 
altra forma, informative e moduli da compilare per decidere dove destinare 
il proprio TFR maturando dal 1 gennaio 2007,  secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. 252/05. 

 
Dal 1° gennaio 2007 fino al 30 Giugno 2007  
ciascun lavoratore avrà 6 mesi di tempo per 

esprimere la propria volontà circa la 
destinazione del Tfr maturando dal 01/01/07 

 
La CGIL di Forlì invita tutte le lavoratrici e i lavoratori a 
non  restare  in  silenzio  nei  primi  sei mesi del 2007.  
E’ importante che ciascun lavoratore esprima la propria scelta: se lasciare 
il TFR in azienda o aderire ad un Fondo di previdenza complementare.  
In caso di silenzio (silenzio/assenso), il TFR maturando sarà destinato dal 
1 luglio 2007 al Fondo pensione previsto dal Contratto collettivo di lavoro 
applicato in azienda, ma senza il contributo aziendale (che spetta solo in 
caso di adesione esplicita e solo per i Fondi contrattuali). 
 
NB: Il silenzio/assenso si applica in tutte le aziende, a   
prescindere dal numero dei dipendenti. 



 
 

Rivolgiti alla CGIL di FORLI’, per ricevere tutte le 
informazioni necessarie per una scelta 
consapevole: 
 

- quale Fondo contrattuale è previsto nella propria azienda,  
- quali sono le condizioni e le modalità di contribuzione,  
- come ottenere il contributo delle aziende,  
- come funzionano le anticipazioni e la tassazione, ecc… 

 

 

Pertanto, prima di compilare e riconsegnare i moduli sul 
“conferimento del TFR maturando”, rivolgetevi al Sindacato. 

 

Non perdere un diritto, scegli in  
modo  informato e  consapevole. 

 
Modalità di scelta esplicita : in cosa consiste                     

Se la /il lavoratrice/lavoratore decide esplicitamente di trasferire il 
T.F.R maturando dal 01/01/07alla previdenza complementare 
 

Il T.F.R maturando dal 01/01/07 sarà trasferito alla forma 
pensionistica scelta. 
 

Se la/il lavoratrice/lavoratore decide esplicitamente di non trasferire 
il T.F.R maturando dal 01/01/2007 alla previdenza complementare  
 
Aziende con meno di 50   Aziende con almeno 50 
Dipendenti     Dipendenti 
     
 
Il Tfr maturando non destinato  Il Tfr maturando non destinato 
alla previdenza complementare        alla previdenza complementare 
rimarrà in azienda confluirà presso la Tesoreria dello 

Stato gestito dall’ INPS. 
 

Scelta sempre rivedibile 
 

In entrambi i casi nulla cambia per i diritti dei lavoratori: la 
rivalutazione, le anticipazioni e la liquidazione al termine del 
rapporto di lavoro continueranno ad essere erogate dall’azienda 
secondo le attuali disposizioni normative e contrattuali 
 
 



 
Modalità di scelta tacita: in cosa consiste 
 

Se la/il lavoratrice/lavoratore non esprime alcuna volontà, il datore di 
lavoro trasferisce il TFR maturando dal 01/01/07: 
 

1)alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o contratti 
collettivi, anche territoriali (fondi negoziali), salvo sia intervenuto diverso 
accordo che preveda la destinazione ai: 
   a) Fondi istituiti o promossi dalle Regioni. 
   b) Fondi aperti ad adesione collettiva. 
 

2)in caso di presenza di più forme pensionistiche collettive nell’ambito della 
stessa azienda il TFR và a quella alla quale abbiano aderito il maggior 
numero di lavoratori dell’azienda. 
 

3)qualora non siano applicabili le disposizioni precedenti il TFR và al Fondo 
residuale INPS (gestito come i fondi collettivi). 
 
 
Fondo Tfr delle lavoratrici e dei lavoratori presso 
la Tesoreria dello Stato 
 

E’ istituito dal 1° gennaio 2007 presso la tesoreria dello Stato, la gestione è 
affidata all’INPS. Il TFR maturando (nelle aziende da 50 dipendenti in su) 
confluisce in tale fondo nel caso in cui la lavoratrice o il lavoratore decida 
esplicitamente di non trasferire il TFR alle forme di previdenza 
Complementare. 
Il fondo, la cui finalità è quella di finanziare investimenti in opere pubbliche 
e infrastrutture, garantisce gli stessi diritti per la rivalutazione, gli anticipi 
e la liquidazione previsti per il TFR in Azienda. 
 
Fondo residuale Inps 
 

E’ un fondo gestito come le forme pensionistiche complementari (a 
capitalizzazione). E’ definito residuale perché il TFR maturando confluisce 
in tale fondo solo nel caso che la lavoratrice e il lavoratore non abbiano 
espresso alcuna volontà (modalità tacita) e in mancanza di una forma 
pensionistica ad adesione collettiva.  
 
 
 
 

 
 
 

Chi e’escluso dalla scelta del silenzio assenso 
 

I lavoratori che abbiano già aderito a un fondo pensione contrattuale e 
versano il 100% del TFR. 

N.B. I lavoratori del pubblico impiego, al momento, sono esclusi da quanto 
previsto dal D.Lgs 252/05 e quindi non sono  chiamati a esprimere alcuna 
opzione. 



La nuova gestione del TFR non è un scippo, ma una 
scelta per il miglioramento della propria posizione 
pensionistica. La decisione va assunta solo dopo aver 
acquisito tutte le informazioni necessarie. 
 
Per  assistere i lavoratori nella scelta e 
compilazione delle modulistiche richieste, la 
CGIL di FORLI’ ha organizzato punti di 
accoglienza. 
 
Nella sede di Forlì - Via Maroncelli 34: presso le 
categorie, lo sportello del Servizio Orientamento al 
Lavoro (SOL) e l’ Ufficio Assistenza Contrattuale. 
 
Nelle sedi territoriali della Camera del Lavoro: 
 
FORLI’ – Via P. Maroncelli, 34 – Tel. 0543/453711 CASTROCARO – Piazza Martelli, 4 – Tel. 0543/767793 
FORLIMPOPOLI – Via P. Artusi, 6 – Tel. 0543/748021 DOVADOLA – P.zza Marconi 4/C – Tel. 0543/933203 
BERTINORO – Via Cavour, 66 – Tel. 0543/445307 ROCCA S. CASCIANO – Via Mazzini, 19 – Tel. 0543/960357 
MELDOLA – Piazza Orsini, 12 – Tel. 0543/495165 SANTA SOFIA – Piazza Matteotti, 4 – Tel. 0543/970377 
PREDAPPIO – Via Gramsci, 14 – Tel. 0543/921311 GALEATA – Via Castellucci, 1 – Tel. 0543/981380 
MODIGLIANA – Via Don G.Verità, 35 – 0546/942877 CIVITELLA DI ROMAGNA – Piazza Matteotti, 24 – 0543/983134 
TREDOZIO – Via Roma, 42 – Tel. 0546/943736 CUSERCOLI – Largo Matteotti, 10 – Tel. 0543/989383 
 
 

IL TFR RESTA 
 DELLA LAVORATRICE E DEL 

LAVORATORE 
 

NESSUNO SCIPPO, OGNUNO 
DECIDA COSA FARE! 
 


